Ventisettesima per annum, C


O Padre, che ci ascolti se abbiamo fede quanto un granello di senapa, donaci l'umiltà del cuore, perché cooperando con tutte le nostre forze alla crescita del tuo regno, ci riconosciamo servi inutili, che tu hai chiamato a rivelare le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


  
PERDONO 

Signore, che ci ascolti se abbiamo fede quanto un granello di senapa; abbi pietà di noi

Cristo, che ci inviti a riconoscerci come servi inutili, a servizio di tutti senza alcuna pretesa; abbi pietà di noi

Signore, che ci chiami a rivelare con il nostro servizio gratuito le meraviglie del tuo amore; abbi pietà di noi

 GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ci ascolti se abbiamo fede quanto un granello di senapa
Grazie, Signore Gesù, che ci inviti a riconoscerci come servi inutili
Grazie, Spirito Santo, che ci educhi a lavorare con tutte le nostre forze alla crescita del regno del Padre 
Chiamati per nome da Dio
 
 
O Padre, che ci ascolti se abbiamo fede quanto un granello di senapa, donaci l'umiltà del cuore, perché cooperando con tutte le nostre forze alla crescita del tuo regno, ci riconosciamo servi inutili, che tu hai chiamato a rivelare le meraviglie del tuo amore. Per …

In questi fine settimana tanti Scout celebrano “i passaggi”, ovvero il momento in cui i Lupetti del Consiglio di Akela (CdA) lasciano il Branco e passano in Reparto, i più grandi del Reparto entrano nel noviziato del Clan; chi poi del Clan ha celebrato la “partenza” prende nuove strade: associative, come aiuto capo, oppure extra associative: per inserirsi in modo attivo e propositivo nella società e rendere il mondo migliore di come lo hanno trovato.
Un momento bello, atteso, preparato, vissuto con entusiasmo ed emozione; un momento che è come il veder spuntare il seme posto nel terreno tempo prima. Entrano in una nuova Branca, entrano come i più piccoli… con tutto il nuovo cammino davanti, loro che prima erano i più grandi, avevano responsabilità più o meno diretta sugli altri. Nel frattempo i Lupetti hanno cambiato anche il ciclo scolastico, con grandi attese, ma ricominciando come i più piccoli, loro che erano i grandi della primaria inferiore!

Serve l’umiltà di ricominciare a crescere, a riconoscersi “servi inutili” perché quello che di bene hanno offerto in precedenza rimane ora nella Branca che lasciano; ma rimane come tesoro da spendere bene, per “… lasciare il mondo migliore…”. Le loro tappe, raggiunte con impegno, ora sembrano non contare più almeno come distintivo cucito sulla camicia.
Succede così anche in famiglia: il legame del fidanzamento diventa matrimonio, ci si trova poi genitori per dedicarsi prevalentemente ai figli, e un giorno ai figli dei figli, sempre con il ricominciare e dall’inizio, avendo bisogno di reimparare a vivere il nuovo ruolo.
Succede anche per parroci e vicari parrocchiali, assegnati a nuovi incarichi: si reimpara nomi, posti, iniziative… con umiltà e pazienza, ma insieme cooperando con (…) le (…) forze alla crescita del (…) regno. 
È lo stile di una Chiesa missionaria: riconoscente per il dono del Vangelo, con umiltà e fiducia, costanza e pazienza, entusiasmo e saggezza… lo annuncia, sapendo che come il seminatore il suo compito è quello di lasciar cadere nei solchi il seme della Parola, senza la pretesa di vedere subito il frutto che matura, ma cosciente della fecondità del seme stesso, e della libertà dei solchi di accoglierlo e farlo crescere, senza poter valutare in anticipo il peso del raccolto, ovvero quanto ognuno possa sperimentare delle meraviglie dell’amore di Dio. Un amore gratuito, come gratuito, “inutile”, è chi si considera solamente servo.
Ci hai chiamati a rivelare le meraviglie del tuo amore,
e ci siamo radunati come popolo di servi inutili

per ascoltare la Parola
che ci fa desiderare il tuo volto,
e condividere il Pane

che ci dona forza per percorrere la strada della salvezza.

Con la parabola del granello di senape

il tuo Figlio ci insegna ad aver fede,

ci sprona a fidarci pienamente di te, 
mettendoci al servizio del regno

con umiltà e fiducia, 
costanza e pazienza, 
entusiasmo e saggezza,
come chi sa di essere unicamente servo,

mandato ad annunciare il regno,

senza la pretesa di veder maturare i frutti.

Insieme con la comunità dei battezzati,
in cammino verso la pienezza della gioia,

sostenuti dagli angeli e santi,
cantiamo la lode di tutto il creato: Santo…[image: image1.png]



